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Via dall'Afghanistan
entro 1'11 settembre

Il ritiro firmato Biden
Il presidente illustra il piano a vent'anni dall'attacco di Al Qaeda agli Usa
Washington muta obiettivi e punta a rafforzare il quadrante Indo-Pacifico

dal nostro inviato
Federico Rampini

WASHINGTON Entro l'Il settem-
bre, a vent'anni dall'attacco di Al
Qaeda, gli Stati Uniti lasceranno
l'Afghanistan. Joe Biden annuncerà
oggi il ritiro finale delle ultime trup-
pe Usa da quella che è ormai "la
guerra più lunga": è già durata più
del secondo conflitto mondiale, del-
la guerra di Corea e del Vietnam
messe assieme. In questo venten-
nio hanno perso la vita su quel fron-
te duemila soldati americani e alme-
no centomila civili afgani.
Biden mantiene solo in parte un

impegno, che era stato preso
dall'Amministrazione Trtmnp. Il riti-
ro totale infatti doveva avvenire en-
tro il primo maggio. Facendolo coin-
cidere - come termine ultimo - con
la scadenza dell'11 settembre, Biden
cattura l'attenzione dell'opinione
pubblica americana ma deve spera-
re in una reazione positiva da parte
dei talebani. Nel negoziato triango-
lare sulla cessazione del conflitto,

II presidente Usa, Joe Biden

che ha visto gli Usa trattare insieme
al governo regolare di Kabul e ai ne.-
mici storici, i talebani avevano po-
sto il ritiro entro il primo maggio co-
me condizione per non riprendere
le ostilità. Sarà Erdogan, con il pla-
cet di Biden, a ospitare in Turchia il
prossimo giro di negoziati di pace e
di ricerca di un assetto politico che
includa talebani e governo di Ka-
bul.
L'annuncio di Biden è stato pre-

parato nelle consultazioni con gli al-
leati. Le truppe residue infatti sono
a maggioranza non americane. Gli
Stati Uniti hanno ancora sul terre-
no 3.500 militari, le altre forze Nato

sono quasi il doppio. Per Biden l'an-
nuncio ufficiale rappresenta una
sorta di rivincita sul Pentagono.
Quando lui era il vice di Barack Oba-
rna, si era opposto strenuamente al-
la strategia del "surge" - cioè l'incre-
mento di forze sul terreno - voluta
dai generali. Aveva perso quella bat-
taglia Ma alla fine il bilancio è quel-
lo che lui paventava: l'impegno mili-
tare americano si è trascinato per al-
tri anni, senza con questo modifica-
re in modo decisivo i rapporti di for-
ze locali. Il governo regolare è sem-
pre debole. I talebani sono sempre
in grado di recuperare un'influenza
decisiva.

Nel frattempo è cambiata la visio-
ne strategica degli Stati Uniti, Pen-
tagono incluso. Quasi tutti i respon-
sabili della politica estera e militare
a Washington riconoscono che la
concentrazione di risorse nel Me-
dio Oriente è stata un errore o è du-
rata troppo. La sfida del presente e
del futuro si chiama Cina. Il grosso
delle energie militari dell'America
si deve orientare verso il quadrante
Indo-Pacifico. L'Afghanistan è solo
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Militari statunitensi in partenza dall'Afghanistan

marginalmente interessante, nella
misura in cui possa scivolare verso
l'orbita russo-cinese oppure verso
quella dell'India, che Biden vuole le-
garsi sempre di più. Ma in una tipi-
ca giornata di lavoro della Casa
Bianca, del Pentagono e del Diparti-
mento di Stato come quella di ieri,
ha suscitato più preoccupazione
l'incursione di 25 jet cinesi sui cieli
di Taiwan, che non l'eventualità di
una ripresa di attentati da parte dei
talebani. L'Afghanistan rappresen-
ta il passato, il rischio futuro di con-
flagrazione di un conflitto globale
si concentra nel Mare della Cina me-
ridionale. Non a caso ieri un altro

dossier a cui la diplomazia america-
na ha dedicato attenzione, è stato
quello di Fukushima: Washington
ha voluto rintuzzare la accuse cine-
si al Giappone sul piano per smalti-
re in mare le acque usate per il raf-
freddamento del reattore nucleare
colpito dallo tsunami dieci anni fa.
In Afghanistan ora il compito degli
americani è convincere i talebani
ad accettare qualche mese di slitta-
mento; strappare garanzie aggiunti-
ve sul futuro ordine pacifico del
paese; e garantire un ritiro ordina-
to di tutte le forze Nato scongiuran-
do tragedie dell'ultima ora.
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